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Educazione.

Ambientale.

Cooperativa.

Madreselva.

CHI SIAMO:

Nata nel 2007, Coop Madreselva è stata costituita da un gruppo di guide e operatori che ormai da anni svolgono attività di educazione ambientale, escursionismo guidato e divulgazione scientifica.

La costituzione della cooperativa è l’esito naturale di un percorso pluriennale in cui un gruppo di liberi professionisti con back-ground complementari scelgono, dopo anni di lavoro in comune, di costituire un gruppo di in grado, come soggetto unico, di fungere da referente per una serie di attività proprie delle aree protette, in particolare quelle relative alla comunicazione. Altresì, la cooperativa si propone come interlocutore nei confronti di soggetti privati e/o altri enti pubblici per attività di promozione del territorio e, naturalmente, come guide e animatori, oltre che come partner per la progettazione e la realizzazione di iniziative o pacchetti eco-turistici all’interno e nei dintorni delle aree protette.

La Cooperativa Madreselva, promuove e realizza progetti di educazione ambientale nelle scuole dal 2007 e ha all’attivo collaborazioni con Comuni, Comunità Montane e aree protette tra cui: Parco Regionale Laghi di Suviana e Brasiamone, Parco Regionale Corno alle Scale, Parco Storco di Monte Sole. I membri della coop svolgono inoltre da anni attività di accompagnamento guidato di gruppi in aree di interesse naturalistico in Italia e all’estero per conto di Tour operators internazionali e vantano esperienze di divulgazione del patrimonio naturale e culturale in diverse pubblicazioni a distribuzione nazionale. 

Madreselva vince, nel 2007, il concorso “Progettando”, promosso dalla Provincia di Bologna, come nuova impresa giovane nel settore dell’ambiente.

EDUCAZIONE AMBIENTALE

Questo opuscolo vuole offrire agli insegnanti una serie di strumenti che permettano di affrontare e approfondire le tematiche caratteristiche dell’educazione ambientale e alla sostenibilità. Qui troverete alcune proposte che vogliono favorire, anche presso i più piccoli, la diffusione di una cultura della partecipazione alle problematiche ambientali e alla conoscenza degli ambienti che ci circondano.

Madreselva è in grado di progettare attività di Educazione Ambientale da realizzare sia nelle città, ad esempio nei pressi della scuola, sia nei Parchi e negli ambienti naturali in genere.

È possibile usufruire delle risorse professionali della coop ai fini di co-progettare specifici percorsi didattici in relazione alle esigenze degli insegnanti, alle problematiche da affrontare e alle peculiarità ambientali delle realtà in cui verranno realizzate. L’equipe è composto da personale esperto e aggiornato, abituato a relazionarsi con diverse fasce d’età, e caratterizzato da una varietà di curricula personali che spesso portano ad affrontare l’Educazione Ambientale secondo approcci differenti ma integrabili gli uni con gli altri.

CORSI DI FORMAZIONE

L’educazione ambientale è una disciplina trasversale, complessa e perpetuamente in via di verifica e ridiscussione. Essa è soprattutto una disciplina attuale, che affronta problematiche urgenti e difficili e spesso viene semplificata eccessivamente nei suoi obiettivi e metodologie.

Ci sembra importante offrire ai docenti la possibilità di confrontarsi sulle modalità con le quali realizzare gli interventi di E.A. e sul senso stesso di tali intereventi.

I corsi di formazione possono essere relativi al metodo, così come approfondimenti di singole tematiche e, naturalmente, integrazioni dei percorsi con le classi.

LE NOSTRE PROPOSTE*

*Tutti questi progetti possono essere tarati su diverse classi di età, sul livello d’apprendimento della singola classe e ridefiniti e ridiscussi assieme agli insegnanti.

IMPORTANTE:

Alla voce “percorso” relativa ad ogni proposta, sono elencate una serie di attività e tematiche che gli insegnanti potranno scegliere in modo da pianificare assieme a noi un lavoro che sia tarato sulle effettive esigenze della classe. In questo modo ogni progetto sarà personalizzato tenendo conto delle specificità e delle effettive necessità d’ogni singola realtà scolastica.

Per ovvi motivi di tempo e vista anche la complessità degli argomenti trattati, i quali non possono essere approfonditi in pochi incontri, i laboratori da noi proposti intendono porsi come esperienze di supporto o spunti di riflessione nel contesto di percorsi già avviati in classe.

La nostra metodologia di lavoro tiene conto di alcune parole chiave:

· “imparare facendo”: osservazione ed esperienza diretta, nei momenti di laboratorio, di gioco e nell’uscita sul campo

· “ascolto attivo, co-costruzione di conoscenze”: partecipazione attiva degli alunni durante gli interventi in classe, con tecniche che li stimolino a ragionare e ad esprimersi, lavoro di gruppo, discussioni

· “approccio interdisciplinare”: uno stimolo all’apprendimento della complessità, che favorisca l’integrazione di letture diverse di uno stesso ambito

· “contratto formativo”: interazione con gli insegnanti, per integrare i progetti con il lavoro della classe

“La vita in rete”

Osservazioni naturalistiche nel bosco.

A chi è rivolto: III, IV,V primaria; I, II, III secondaria di primo grado.

Obiettivi:

· Stimolare l’osservazione e la conoscenza dell’ecosistema bosco e favorire la comprensione delle relazioni esistenti tra i diversi organismi che lo compongono (complessità). 

· Riflettere sul rapporto uomo natura confrontando il modus vivendi delle popolazioni del passato col nostro moderno stile di vita.

Percorso

· Il bosco. Introduzione ai concetti di ecosistema e nicchia ecologica.

· Il ruolo della vegetazione.

· La fotosintesi 

· Riconoscimento delle specie principali del bosco. 

· Ruolo di muschi, funghi e licheni.

·  Considereremo i boschi misti di latifoglie e il castagneto, esempio di bosco maturo e risorsa vitale per le popolazioni appenniniche. 

· Laboratorio: “facciamo l’erbario”.

· Gli animali del bosco .La rete alimentare. Le principali e le più curiose specie animali del bosco appenninico.

· Gioco “Indovina la traccia”.

· “Il bosco e l’uomo” Il castagneto come risorsa per le popolazioni dell’Appennino. I mestieri del bosco.

· Le piante amiche dell’uomo tra favola e realtà. Il bosco e l’uomo oggi.

· Gioco “Il bosco in rete”.

· Escursione in un bosco, da programmare con gli insegnanti. Osservazione diretta in ambiente degli elementi caratterizzanti i diversi habitat. Raccolta di reperti naturali e campioni da erbario. Realizzazione del taccuino del piccolo naturalista.

“Il lupo e gli altri”

Osservazioni naturalistiche ed etologiche sugli animali

A chi è rivolto: III;IV;V primaria; I, II, III secondaria di primo grado.

Obiettivi:

· Promuovere la conoscenza della fauna locale.

· Comprendere il ruolo ecologico delle specie principali ed il significato degli adattamenti nelle varie classi. Introdurre il concetto di “nicchia ecologica”. 

· Porre le basi per una consapevolezza della nostra responsabilità nella conservazione degli animali. 

· Leggere la biodiversità attraverso i legami tra le specie.

· Introdurre alcuni concetti base dell’etologia: le diverse intelligenze del regno animale, i modi della comunicazione. 

· Riflettere sul rapporto tra forma e funzione: analisi delle caratteristiche fisiche ed etologiche, in relazione all’ambiente. 

Percorso

· I Mammiferi: le famiglie, i generi, le specie; ecologia di un superpredatore ritornato, il Lupo. 

· Gli Uccelli: le famiglie, i generi, le specie principali; rapaci notturni e diurni, loro adattamenti. 

· Rettili, anfibi e pesci; la paura dei serpenti e la situazione critica dei pesci delle acque interne. 

· Gli invertebrati: il ruolo dei decompositori. La vita sotto la lente d’ingrandimento. 

· Escursione in un’area protetta, da programmare con gli insegnanti, alla scoperta della tracce degli animali. 

“Studiare gli animali”

Impariamo le tecniche di ricerca ed osservazione della fauna

A chi è rivolto:, I, II, III secondaria di primo grado; secondaria di secondo grado

Obiettivi:

· Introdurre alla conoscenza di alcune metodologie di ricerca naturalistica.

· Stimolare l’interesse per la ricerca sul campo.

· Promuovere la conoscenza delle specie di interesse conservazionistico.

· Fornire gli strumenti per approfondire la conoscenza del mondo animale.

Percorso

· I segni di presenza: tracce, impronte, etc.

· Gioco: indovina la traccia 

· Studiare gli uccelli: bird-watching,impariamo a riconoscere i canti 

· Escursione nei paraggi della scuola: gli animali intorno a noi.

· Il giardino degli uccelli (laboratorio)

· Animali in trappola. Tecniche di studio dei mammiferi

· Escursione: le tracce degli animali.
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“Ali”

Osservazioni naturalistiche ed etologiche sugli uccelli.

A chi è rivolto: III;IV;V primaria, I, II, III secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado.

Obiettivi

· Promuovere la conoscenza dello straordinario universo degli uccelli

· Stimolare l’osservazione e la conoscenza di specie comuni osservabili vicino casa e di specie di interesse conservazionistico.

· Stimolare la riflessione circa le diverse intelligenze del regno animale, gli altri modi della comunicazione.

· Leggere la biodiversità attraverso il legame tra le diverse specie di uccelli e i differenti ambienti ai quali essi sono legati.

· Riconoscere gli uccelli come “bio-indicatori”: leggere lo stato di salute del territorio attraverso la presenza/assenza di alcune specie.

Percorso

· Becchi, zampe, colli e penne... ad ogni forma la sua funzione. Perchè noi non possiamo volare? 

· Giochi e analisi di reperti.

· Gli uccelli vicino alla scuola e gli uccelli rari (specie di interesse conservazionistico e rapaci).

· Etologia degli uccelli, la comunicazione, il canto, le migrazioni. 

· Gioco: “impariamo a riconoscere i canti”.

· Come osservare gli uccelli ( il birdwatching).

· Laboratorio “le mangiatoie per il giardino della scuola”.

· Escursione: Osservazione diretta di diversi habitat di grande interesse ornitologico. Birdwatching, ascolto dei canti, ricerca di tracce e segni di presenza.

“L’incredibile vita delle api”
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L’ape, l’alveare e gli altri imenotteri sociali

A chi è rivolto: I, II, III, IV, V primaria.

Obiettivi:

· Stimolare l’osservazione, la conoscenza e il rispetto del modo delle api.

· Introdurre al concetto di “superorganismo”.

· Riflettere sulla relazione uomo-ambiente utilizzando, come paradigma, il rapporto apicoltore- ape.

· Introdurre al concetto di coevoluzione tra animali e piante attraverso gli insetti pronubi.

· Promuovere il consumo del miele e la conoscenza delle sue straordinarie virtù.

Percorso

· Descrizione, tramite osservazione diretta degli alunni, della struttura fisica delle api (e degli insetti in generale)

· L’alveare: tante api un solo organismo.

· Il comportamento sociale delle api. Gli altri imenotteri sociali.

· Gioco “facciamo il miele”. 

· L’apicoltore amico delle api: quali lavori deve fare.

· I prodotti dell’alveare: miele, propoli, pappa reale, cera....

· Gioco: “Assaggia e indovina che miele é” 

· Laboratorio “Costruiamo le candele”.

· Laboratorio: realizzazione delle “case” per bombi e api muraiole per il giardino della scuola.

· Escursione:osservazione di un alveare insieme all’apicoltore. Gioco: le nostre amiche api.

“Come sta il nostro ambiente?”

Esperienze di biomonitoraggio

A chi è rivolto: III, IV, V primaria; I, II, III secondaria di primo grado.

Obiettivi:

· Fornire ai ragazzi strumenti per leggere certi “segnali” della natura e tradurli in informazioni sulla salute dell’ambiente.

· Indurre a riflettere circa le connessioni tra il nostro stile di vita e i suoi effetti nel territorio in cui viviamo.

· Acuire lo spirito d’osservazione e favorire la contemplazione anche estetica di micro-ambienti solitamente non visti.

· Introdurre i ragazzi all’utilizzo di chiavi dicotomiche.

Percorso

· L'inquinamento dell'aria e la sua valutazione grazie ai licheni;

come studiare i licheni, le "sentinelle dell'aria".

· L'inquinamento di fiumi e torrenti e la sua valutazione con i macroinvertebrati; come studiare gli ecosistemi dei nostri corsi d'acqua. 

· Come classificare i macroinvertebrati d'acqua dolce per valutare la qualità dell'acqua (metodo IBE).

· Escursione 1: al torrente per cattura e classificazione dei macroinvertebrati

· Escursione 2: raccolta di licheni sulle cortecce degli alberi in due ambienti diversi (in un parco nel paese ove si trova la scuola e poi in altro ambiente scelto in accordo con gli insegnanti.

“I licheni e noi”

Un’esperienza di monitoraggio ambientale

 A chi è rivolto: III, IV, V primaria; I, II, III secondaria di primo grado; secondaria di secondo grado.

Obiettivi

· Fornire ai ragazzi strumenti per leggere certi “segnali” della natura e tradurli in informazioni sulla salute dell’ambiente.

· Indurre a riflettere circa le connessioni tra il nostro stile di vita e i suoi effetti nel territorio in cui viviamo.

· Stimolare il lavoro di gruppo.

· Acuire lo spirito d’osservazione e favorire la contemplazione anche estetica di micro-ambienti solitamente non visti.

· Introdurre i ragazzi all’utilizzo di chiavi dicotomiche.

Percorso

· L’inquinamento dell’aria.

· Cosa sono i bioindicatori.

· Tecniche di biomonitoraggio.

· Cosa sono i licheni? Struttura,fisiologia, adattamenti.

· Realizzazione della griglia per il biomonitoraggio dei licheni. La qualità dell’aria. 

· Monitoraggio dei licheni. Ricerca sul campo di evidenti segni di degrado ambientale. 

· Realizzazione di carte della qualità dell’aria.

· Elaborazione delle conclusioni ed eventuali proposte per migliorare la situazione.

“vegetali”

alla scoperta di piante e fiori

A chi è rivolto: I, II, III secondaria di primo grado; secondaria di secondo grado.

Obiettivi:

· Promuovere la conoscenza delle complesse comunità vegetali del nostro territorio.

· Introdurre il concetto di specie protetta. Le specie e gli habitat principali.

· Stimolare riflessioni sui rapporti tra piante, animali e uomini.

Percorso

· Gli Alberi e gli arbusti. 

· Le Fasce vegetazionali.

· Le piante erbacee: la flora protetta regionale. 

· Miracoli dell’evoluzione: le orchidacee. 

· Gli usi tradizionali delle piante: etnobotanica. 

· Le piante in cucina e in farmacologia. 

· L’Erbario. (laboratorio) 

· Escursione primaverile: le orchidee spontanee; i diversi habitat.

“Foreste lineari”

Un viaggio alla scoperta delle siepi.

A chi è rivolto: III, IV, V primaria; I, II, III secondaria di primo grado

Obiettivi:

· Stimolare la lettura storica del territorio attraverso l’osservazione del paesaggio (relazione tra siepe, piantata emiliana, vite maritata etrusca).

· Stimolare la riflessione circa l’importanza delle siepi come ecosistema. Il paesaggio tradizionale come riserva di biodiversità.

· Introdurre al concetto di corridoio ecologico.

· Alzare la soglia d’attenzione rispetto ad ambienti poco appariscenti e considerati “minori”

Percorso

· Cos’è la siepe?

· La siepe e l’uomo nel tempo.

· Gli arbusti utili all’uomo.

· La siepe spontanea: una foresta lineare.

· Le piante delle siepi. Gli animali delle siepi.

· Gioco sulle relazioni trofiche:la siepe come ecosistema ricco e complesso.

· La siepe come corridoio ecologico. Corridoi ecologici a tutela della biodiversità.

· Introduzione al concetto di rete ecologica.

· Laboratorio: progettiamo una siepe (possibilmente per la scuola)

· Escursione per osservare da vicino siepi antiche relitte.

“Che ne sai tu di un campo di grano?”

agricoltura, paesaggio, educazione alimentare.

A chi è rivolto: I, II, III secondaria di primo grado secondaria di secondo grado.

Obiettivi:

· Focalizzare l’attenzione sul rapporto tra costumi alimentari, ambiente e territorio.

· Introdurre il concetto di sostenibilità.

· Recuperare il gusto per uno stile di vita più naturale.

· Leggere la storia attraverso le abitudini alimentari e le tradizioni.

Percorso

· Dalla transizione neolitica ai giorni nostri: legami tra paesaggio e costumi alimentari attraverso i millenni. 

· Le commensali del grano, dalla Mesopotamia all’Emilia Romagna. 

· Riprendiamoci le stagioni. Cosa mangiare e quando. Mangiamo “sostenibile”. L’origine di piante e animali domestici. 

· Le varietà antiche. 

· Escursione: le produzioni locali; piante che raccontano la storia. Previo discussione e accordi con gli insegnanti.

Possibilità di effettuare “laboratori del gusto”

“C’era una volta il mare”

Un percorso su Preistoria e Geomorfologia

A chi è rivolto: I, II, III secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado.

Obiettivi:

· Promuovere la capacità di interpretare le forme del paesaggio in relazione alla storia geologica del territorio.

· Introdurre ai concetti di tettonica, fossilizzazione, evoluzione.

· Introdurre al mondo dei minerali.

Percorso

· La formazione degli Appennini; minerali e rocce del nostro territorio.

· “Leggere” il paesaggio. 

· I Fossili. 

· Le ere geologiche, la storia della vita sulla Terra. 

· Laboratorio sulla formazione degli Appennini

· L’evoluzione fisica e culturale dell’Uomo.

· Escursione geologica.

“Scarpate di creta”

Che cosa sono i calanchi?

A chi è rivolto: III, IV, V primaria; I, II, III secondaria di primo grado 

Obiettivi:

· Promuovere la conoscenza del calanco inteso come ecosistema prezioso e come elemento caratterizzante il paesaggio emiliano.

· Stimolare lo spirito d’osservazione: attraverso l’osservazione diretta del territorio è possibile formulare ipotesi sull’evoluzione del paesaggio e sul rapporto uomo ambiente.

Percorso

· Cosa sono i calanchi; come e perchè si formano.

· Il calanco in classe. Realizzazione di un “modello di calanco” attraverso la simulazione della sua formazione

· .La flora dei calanchi; la vegetazione “pioniera”

· .La fauna dei calanchi.

· La rete: il calanco come ecosistema e habitat tutelato s.i.c.

· Escursione al calanco

· Laboratorio dell’argilla con materiali raccolti durante l’uscita.

“Un mondo verde sotto i piedi”

Osservazioni naturalistiche sul prato

A Chi e rivolto: I, II, III, IV, V primaria

Obiettivi:

· Scoprire il significato e il valore della biodiversità attraverso l’osservazione dei prati e delle comunità animali e vegetali che li abitano.

· Individuare nuovi punti di vista con cui osservare il mondo.

Percorso I e II primaria

· Osservazioni sui personaggi di  “a Bug’s life” cartone animato. 

· Individuazione delle principali caratteristiche e dei comportamenti degli animaletti.     

· Uscita in un prato vicino alla scuola e costruzione delle case degli insetti in base alle osservazioni della lezione precedente. Gioco "Micropoli". Simulazione della rete alimentare del prato.

Percorso III, IV, V primaria

· Visione e discussione di un film-documentario riguardante la vita nel prato.

· Microcosmi. “Escursione” nel giardino della scuola alla scoperta degli insetti.

· Imparando ad usare le chiavi di riconoscimento si individueranno le principali caratteristiche e comportamenti degli abitanti del prato. 

· Gioco a squadre "Micropoli". 

· Costruzione di un piccolo erbario. 

· Discussione dei dati raccolti durante l'uscita ricostruzione della rete di relazioni nell'ecosistema prato.

“L’ambiente acquatico”

A chi è rivolto: I, II, III, IV, V primaria, I, II, III secondaria di primo grado

Obiettivi:

· Promuovere la conoscenza delle zone umide come santuari della biodiversità.

· Riflettere sul legame tra acqua e vita.

· Stimolare la riflessione circa l’impatto delle attività dell’uomo sull’ambiente.

· Conoscere i microcosmi sotto la superficie dell’acqua.

· intuire la complessità delle relazioni tra gli elementi che compongono l’ecosistema.

· Promuovere la tutela delle zone umide.

Percorso

· Laghi, fiumi, stagni e torrenti: ecosistemi a confronto. 

· Fauna e flora degli ambienti umidi; 

· L’acquario di Lorenz. 

· La natura e l’uomo, due modi di disegnare un fiume: problematiche e soluzioni possibili. 

· Lo stato di salute del corso d’acqua: i macroinvertebrati come indicatori e l’analisi chimica.  

· Escursione in prossimità  di un torrente o di uno stagno.

“Il torrente”

A chi è rivolto: I, II, III, IV, V primaria; I, II, III secondaria di primo grado.

Obiettivi: 

· Riflettere sul legame tra acqua e vita.

· Conoscere i microcosmi sotto la superficie dell’acqua, intuire la complessità delle relazioni tra gli elementi che compongono l’ecosistema. 

· Promuovere la tutela dei corsi d’acqua e delle zone umide.

Percorso

· Vita nel torrente; gli invertebrati e le piante “con i piedi a mollo”.

· Gli adattamenti alla vita acquatica (respirare e muoversi nell’acqua).

· Laboratorio: “progettiamo” gli animali del torrente.

· I vertebrati delle acque interne.

· Escursione: osservazione del torrente, raccolta e analisi di campioni discussione dei dati.

“Lo specchio d’acqua”

L’universo nascosto nello stagno.

A chi è rivolto: I, II, III, IV, V primaria, I, II, III secondaria di primo grado.

Obiettivi:

· Riflettere sul legame tra acqua e vita.

· Comprendere l’importanza delle zone umide, habitat in estinzione.

· Conoscere i microcosmi sotto la superficie dell’acqua, intuire la complessità delle relazioni tra gli elementi che compongono l’ecosistema.

· Promuovere la tutela delle zone umide.

Percorso

· Vita nello stagno; gli invertebrati e le piante acquatiche. 

· Gli adattamenti alla vita acquatica (respirare e muoversi nell’acqua). Laboratorio: “progettiamo” gli animali dello stagno. 

· I vertebrati delle acque interne. 

· Laboratorio: “Allestire un terracquario”.

· Il miracolo della metamorfosi. Gioco:” memory della metamorfosi”

· Osservazioni nel terracquario: lo sviluppo di anfibi e macro-invertebrati.

· Escursione: osservazione di uno specchio d’acqua; prelievi e analisi di campioni.

“Guardando il paesaggio con gli occhi del pittore”

Come cambia il paesaggio attorno a noi.

Sulle tracce di un maestro della pittura.
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A chi è rivolto: III, IV, V primaria; I, II, III secondaria di primo grado

Obiettivi:

· Stimolare l’osservazione del paesaggio, come sistema in continuo divenire.

· Stimolare i ragazzi a “interpretare” in maniera personale e diretta la realtà, introducendo la pittura come nuova e qualificante potenzialità espressiva.

· Stimolare la manualità, insostituibile esperienza primaria.

· Stimolare differenti intelligenze e sperimentare diverse vie d’apprendimento

· Promuovere la conoscenza della pittura di Giorgio Morandi.

Percorso

· Morandi, il paesaggio morandiano, i luoghi nei suoi quadri e gli stessi luoghi oggi. 

· Realizzazione di un “dipinto morandiano” con le “brocche e le bottiglie della nostra contemporaneità”. 

· Pitture materiche e polverose. 

· Dipingere con terre, polvere, cenere, uova, eccetera, su cartone,fogli di legno e altri materiali di scarto.

· Preparazione dei supporti per la pittura “en plain air”. Chiaro- scuri morandiani nei pressi della scuola

· Uscita alla Casa Morandi di Grizzana o al Museo Morandi di Bologna.

· Escursione: Realizzazione di pitture “en plain air”.

“Il concetto di sostenibilità”

Passato e presente a confronto

A chi è rivolto: IV, V primaria, I, II, III secondaria di primo grado

Obiettivi e percorso:

· Afferrare il concetto di sviluppo sostenibile in un’ottica nuova. Analizzare i consumi ed il riciclaggio da un punto di vista storico compiendo paragoni tra la nostra vita quotidiana e quella di un secolo fa. Affrontare e afferrare i concetti di obsolescenza programmata dei beni di consumo e cultura di massa. Cercare di comprendere, attraverso il confronto e la riflessione, da dove scaturiscano le principali problematiche legate all’inquinamento, il consumo eccessivo delle risorse, la devastazione degli ecosistemi, gli sprechi. 

“Io, rifiuto?”

Il concetto di rifiuto nella nostra società

A chi è rivolto: III, IV, V primaria

Obiettivi e percorso:

Analizzare le sostanze che compongono gli oggetti di uso quotidiano e le preziose risorse che finiscono nell’immondizia divenendo irrecuperabili. 

Riflettere sulla civiltà dei consumi e sul nostro stile di vita.

Ragionare sulle possibili soluzioni che  risolvano la  crescita esponenziale di spazzatura nel mondo attraverso riflessioni guidate, giochi di simulazione, lettura di articoli, dibattiti.

 “LO SFRUTTAMENTO DEL TERRITORIO NEL PASSATO”

La tradizione e la cultura contadina in Appennino

A chi è rivolto: IV, V primaria, I, II, III secondaria di primo grado

Tra la realtà che contraddistingueva l’esistenza dei nostri nonni e quella che caratterizza la vita quotidiana di un bambino oggi vi è un abisso. Eppure questo passato, così lontano e così recente, è la nostra storia, la cultura dalla quale deriviamo e occorre mantenerne intatta la memoria.

Percorso

· La castanicoltura: il castagneto, l’essiccatura, la molitura, il consumo.

· Il legno e il carbone vegetale.

· La pastorizia: la transumanza, il formaggio, la lana.

· La canapa: produzione e lavorazione.

· La pietra e lo scalpellino.

· Gli altri mestieri: il calzolaio, i maestri orditori, l’arrotino.

· La vita quotidiana: la famiglia, la casa, la cucina, il vestiario…

“Sosteniamoci”

Stili di vita più etici e ecologici

A chi è rivolto: I, II. III secondaria di primo grado; I, II di secondo grado.

Obiettivi e percorso:

· Introdurre a scelte e comportamenti sostenibili attraverso l’analisi del nostro agire quotidiano. In che modo ciascuno di noi sfrutta il pianeta e quali sono le conseguenze per gli altri. Quali sono le modalità per rendere la nostra presenza meno “ingombrante” per gli altri esseri viventi e gli ecosistemi. Far percepire ai ragazzi il mondo di ingiustizie e violenza dietro a un economia di sfruttamento incondizionato delle risorse naturali e umane. Lettura di articoli, giochi di simulazione e dibattiti guidati.

“energia amica”

Riflessioni sulle fonti rinnovabili

A chi è rivolto: IV, V primaria, I, II, III secondaria di primo grado

Obiettivi:

· Sensibilizzare gli studenti sulle problematiche relative al massiccio ricorso ai combustibili fossili. Introdurre il problema dell’aumento dell’effetto serra e il riscaldamento globale.

· Sviluppare la consapevolezza circa le conseguenze degli sprechi dissennati d’energia.

· Favorire la diffusione di comportamenti più sostenibili per gli equilibri ambientali.

Percorso:

· Petrolio, carbone e uranio. Perché? La società energivora. La diseguale distribuzione delle risorse energetiche. L’inquinamento, il disagio sociale, la mappa delle guerre nel mondo. L’alternativa pulita e democratica, cosa sono le rinnovabili.

· Laboratorio: costruiamo un forno solare spendendo circa due euro.

 “Il pianeta azzurro”

L’acqua, risorsa preziosa

A chi è rivolto: I, II, III, IV, V primaria, I, II, III secondaria di primo grado

Obiettivi:

· Sensibilizzare al valore globale della risorsa idrica attraverso considerazioni sugli usi domestici e sulle altre attività umane. 

· Sviluppare la consapevolezza degli squilibri della risorsa idrica. 

· Favorire la diffusione di comportamenti più sostenibili per gli equilibri ambientali.

Percorso I e II primaria

· La Storia di Lina la gocciolina. 

· Relazioni tra acqua e terreno, rocce, vegetali, animali. 

· Esperimenti che permettono di scoprire le caratteristiche dell’acqua. Stimolare la riflessione sull’acqua attraverso l’osservazione di immagini significative. 

· Usi domestici e sprechi. Gioco sull’acqua. 

Percorso III, IV, V primaria, I secondaria di primo grado

·  Stimolare la riflessione sull’acqua e i consumi sostenuti dal nostro stile di vita. 

· Valutazione della propria “impronta acqualogica”. 

· Elaborazione di un test sull’uso dell’acqua da distribuire alla popolazione. 

· Valutazione dei comportamenti e proposta di possibili soluzioni.

Percorso II e III secondaria di primo grado

· Acqua e limiti: analisi dei conflitti che si generano intorno a questa risorsa limitata e fondamentale per la vita: il conflitto tra acqua come merce e acqua come diritto, il conflitto tra aqcua in bottiglia e acqua del rubinetto. 

· Dibattito, lettura di articoli, Gioco di simulazione.

“Quest’aula non ha più pareti, ma alberi”

Racconto animato disegnato e dipinto sul bosco come ecosistema.

A chi è rivolto: scuola dell’infanzia, I e II elementare.

Obiettivi:

· Introdurre, a livello semplificato ed intuitivo, il concetto di ecosistema e relazione.

· Stimolare la fantasia dei bambini coinvolgendoli nella costruzione del “racconto”

· Favorire la co-costruzione di conoscenza da parte del gruppo classe.

Percorso

· Animazione consistente nella realizzazione di un ecosistema bosco in classe.

· Escursione animata in un bosco e ricostruzione della “trama” elaborata precedentemente in classe, nell’ambiente naturale.

“Il magico bosco”

il mondo naturale attraverso la fantasia

A Chi è rivolto: Infanzia e I primaria

Obiettivi e percorso:

La fantasia viva che alberga nel bambino è in grado di trasformare cose immaginarie in cose reali e può risultare un ottimo veicolo in grado di trasportare il bambino nel mondo della natura. 

I personaggi che ci accompagneranno saranno perciò personaggi che vivono in sintonia con l’ambiente che li circonda, saranno fate e gnomi, vecchi alberi, erbe miracolose e acque incantate. Si cercherà, stimolando i sensi ed usando il linguaggio del corpo, di coinvolgere attivamente i bambini, facendoli partecipare attivamente, dove ciò che conta non sarà la storia in se, ma la sensazione che è destinata a produrre sui bambini. A seconda dei temi proposti dagli insegnanti, determinati dalle diverse programmazioni annuali, si svilupperà un percorso che tenga presenti i concetti sopra esposti.

“Arte Naturae”

A chi è rivolto: scuola dell’infanzia; I primaria

Obiettivi e percorso:

Viene proposto ai bambini di osservare alcuni animali che suscitano in essi stupore per la loro bellezza o per la loro curiosità. Una volta Individuate le particolari caratteristiche di questi animali, esse saranno riprodotte in modo creativo e fantasioso in uno spazio naturale predisposto ad hoc. Un’esperienza ludica tra “interpretazione ambientale” e “Land art” rivolta ai più piccoli.

“Fango”

A chi è rivolto: scuola dell’infanzia; I primaria

Obiettivi e Percorso

· Introdurre, a livello semplificato ed intuitivo, l’importanza del suolo come elemento fondante per la vita

· Permettere un’ esperienza sensoriale ai bambini.

· Attività di manipolazione  e giochi con la terra, osservazioni insieme ai bambini.

“Vedere con i piedi”

A chi è rivolto: scuola dell’infanzia; I primaria

Obiettivi e Percorso

· Si tratta di un percorso al buio (i bambini saranno bendati), durante il quale l’approccio all’ambiente circostante diventa un’avventura guidata dai sensi sollecitati. Pensato in principio come percorso orientato al lavoro sulle diverse abilità, si è rivelato nel tempo una preziosa modalità di interazione con l’ambiente circostante per i più piccoli. Superamento della paura, fiducia, immaginazione e esplorazione sono le caratteristiche fondamentali di questo progetto, che può svilupparsi interamente nel corso di una mattinata, e può essere svolto in un contesto opportunamente preparato sia in una cornice naturale, sia all’interno di un’aula.

“La natura? Che paura!”

A chi è rivolto: scuola dell’infanzia; I primaria

Obiettivi e Percorso

Cosa succede nel bosco, di notte, mentre noi dormiamo?

I lupi mangiano i bambini? Le vipere cadono dagli alberi? I pipistrelli succhiano il sangue? Gli insetti sono cattivi? Proponiamo qui un lavoro di riflessione e avvicinamento al mondo naturale a partire dalle paure dei bambini, che spesso sono l’eco delle nostre.
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LA FESTA DELLA SCUOLA

La cooperativa offre la possibilità di organizzare questo evento con giochi per genitori e bambini, merende biologiche e animazioni, il tutto progettato secondo le esigenze della scuola.

SOGGIORNI SCOLASTICI

La Coop Madreselva organizza oltre alle semplici gite, soggiorni per le scuole di due o più giorni. Le insegnanti possono progettare insieme agli educatori della Coop le attività rivolte agli studenti. 

Qui di seguito alcune proposte da inserire, a scelta, nel soggiorno:

1. In riva al fiume: due giorni a contatto con l’acqua. Costruzione di zattere e varo. Bagno

2. Vita in fattoria: una giornata trascorsa tra lavori e animali della fattoria. Impareremo a fare il formaggio, a curare e a conoscere gli animali della campagna.

3. Resistenza: storie dei nostri nonni: escursione sul Monte Belvedere con grande gioco sugli eventi bellici che hanno interessato le nostre montagne.

4. Lupus in fabula : soggiorno in alta quota dedicato alla scoperta del lupo.

5. Cucina trappeur: Due giorni dedicati alla vita all’aperto e attorno al fuoco con gara di cucina tra le diverse squadre.

Settimane verdi

Quando la scuola finisce, ci trasferiamo nei boschi e nei prati d’alta quota offrendo ai ragazzi la possibilità di trascorrere una settimana di attività all’aria aperta nella natura selvaggia dell’ Appennino. La settimana verde risulta essere un’esperienza indimenticabile in cui i bambini, attraverso attività avventurose e divertenti (pesca e cucina sul fuoco, giochi di squadra in ambiente, osservazione degli animali selvatici, ambientazioni fantastiche, notti in tenda e in rifugio…) hanno la possibilità di vivere preziosi momenti di crescita personale e di condivisione con gli altri.

Sono previste vacanze verdi progettate su misura secondo tre fasce d’età:

· 6-7 anni (pernottamenti in ostello o rifugio);

· 8-11 anni (pernottamenti in ostello o rifugio + una notte in tenda);

· 12-16 anni (pernottamenti in rifugio e campo tendato).

Saremo lieti di presentarvi, previa richiesta, i nostri programmi

concorso

A fine anno sarà estratta a sorte una tra le classi che hanno aderito ad almeno un progetto, la quale avrà diritto all’utilizzo di una guida gratis per una gita di un giorno.
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Per ricevere informazioni su tutti i progetti

Scrivete a info@coopmadreselva.it

O chiamate il 349 4653877

EA- Coop. Madreselva, info@coopmadreselva.it;  3494653877


